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PROTEZIONE DEGLI ANIMALI 

ALLA MACELLAZIONE

EQUINI
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Macellazione degli Equini:

• Il totale degli equini macellati in 
Italia nel 2012 è di 72.387 capi.

• Cavalli n° 70.827 capi

• Muli e bardotti  n° 128 capi

• Asini n° 1.432 n° capi

(ISTAT 2012 – Tavola AM13 – Macellazione  
bestiame a carni rosse). 
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Animali a carni rosse macellati nel 2012:

• Bovini - n° 3.409.984 capi

• Bufalini - n°118.653 capi

• Ovini  - n° 5.089.609 capi

• Caprini  - n° 262.791 capi

• Suini  - n° 13.377.139 capi

• Struzzi  - n° 72 capi

Dati Istat - Istituto Nazionale di Statistica
Via Cesare Balbo 16 00184 - Roma tel. +39 06 46731
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Animali a carni rosse macellati nel 2012:

• Bovini – q.li 9.577.869 p.m.

• Bufalini – q.li 238.729 p.m.

• Ovini  - q.li 455.578 p.m.

• Caprini  - q.li 20.872 p.m.

• Suini  - q.li 16.508.372 p.m.

• Struzzi  - q.li 26 p.m.

Dati Istat - Istituto Nazionale di Statistica
Via Cesare Balbo 16 00184 - Roma tel. +39 06 46731
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Equini:

• Cavalli q.li 179.585 peso morto

• Muli e bardotti q.li 212 peso morto

• Asini  q.li 1.456 peso morto

• Totale q.li 181.253 carni equine

Dati Istat - Istituto Nazionale di Statistica
Via Cesare Balbo 16 00184 - Roma tel. +39 06 46731
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Trasporto:
• il trasporto degli equidi "da macello"

che rientrano nella catena alimentare 
umana 

viene considerato essere in relazione con 
un'attività economica 

e quindi rientra a tutti gli effetti nell'ambito di 
applicazione del Regolamento (CE) 1/2005 del 

Consiglio, 

sulla protezione degli animali durante il 
trasporto ed alle operazioni correlate.
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Trasporto no:
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Trasporto no:
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Trasporto dei cavalli ….. al macello
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• Gli OSA (trasportatori) che trasportano 
animali vivi al macello devono accertarsi 
che durante la raccolta e il trasporto, gli 
animali vengano manipolati con cura 
evitando inutili sofferenze.

• All. III, Sez. I. cap. I Reg (CE) 853/2004 
(norme specifiche in materia di igiene per gli 
alimenti O.A.)
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Scarico:

• La fase di scarico rappresenta un 
momento critico per il benessere 
degli animali.
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?
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Il benessere degli animali, allo scarico, 

risente di fattori quali: 

• la durata delle operazioni, 
• le caratteristiche delle rampe, 
• il lay-out dei corridoi di movimentazione,
• gli strumenti utilizzati per facilitare le 

operazioni.
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• gli animali devono essere scaricati il 
più presto possibile dopo il loro 
arrivo. 

• gli animali devono essere protetti da 
condizioni climatiche avverse. 
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• gli animali che non sono in grado di 
camminare non devono essere trascinati 
fino al luogo di macellazione, ma storditi 
sul posto

Vecchia normativa:
• se ciò e’ possibile e non comporta alcuna 

inutile sofferenza, trasportati su un 
carrello o su una piattaforma mobile fino 
al locale per la macellazione di emergenza.
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• Stabulazione:

?
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• ….”i locali devono minimizzare il rischio che 
gli animali possono ferirsi”, 

• …. “devono facilitare l’ispezione degli 
animali”….,

• ….”deve essere prevista un’adeguata 
illuminazione fissa o portatile per permettere 
l’ispezione degli animali in qualsiasi 
momento” …… 
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Movimentazione:

• Occorre che il percorso di convogliamento non 

comporti paura o stress per gli animali da 

macellare,

cos’ì come non comporti paura o stress in altri 

animali che assistono direttamente o 

indirettamente all’abbattimento.
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• I corridoi e le corsie … devono 
consentire …. “agli animali di muoversi 
liberamente nell’opportuna direzione 
secondo le loro caratteristiche 
comportamentali e senza distrazioni”….

….. (allegato 2 – Reg. CE 1099/2009)…..
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Immobilizzazione:

• Un contenimento eseguito 

correttamente nel percorso di 

convogliamento, minimizza sia lo stress 

pre-macellazione, sia la componente 

emotiva del dolore.
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• Un contenimento eseguito 
correttamente:

• deve prevedere un passo lento 
dell’animale, un’entrata tranquilla nell’area 
di caduta; uno stordimento 
immediatamente successivo.

• deve eliminare vocalizzazioni, 

impennamenti.
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• Un corretto contenimento alla macellazione,

appare addirittura piu’ importante del tipo di 

macellazione (rituale o convenzionale).
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non deve

essere consentito

nell’animale nessuna

forma di sofferenza 

e nel personale, 

comportamenti crudeli.
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• stordimento
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• La procedura di macellazione prevede che 
lo stordimento di un animale avvenga solo 
dopo la conclusione della macellazione 
del capo che lo ha preceduto.

• L’animale deve essere introdotto nel box 
di stordimento, solo quando l’operatore è 
pronto a sparare.

• Per evitare inutili eccitazioni la testa 
dell’equino non è immobilizzata.
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Metodi consentiti dalla legge (alleg.I 
reg 1099/09) :

Meccanico:

- Pistola a proiettile captivo penetrante
oppure

non penetrante; 
- armi da fuoco.
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Proiettile libero:
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Armi consigliate:

• Carabina calibro 22

• Pistola 9 mm o calibro 38

• Proiettile a punta cava 
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Posizionamento dell’arma:

• All’intersezione di due linee diagonali che 
partono dal centro della base delle orecchie e 
arrivano nella parte centrale dell’occhio 
opposto.

• L’arma deve essere tenuta a 5-15 cm dal 
punto di impatto, perpendicolare alla teca 
ossea e diretta verso il collo.
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Segni di corretto sparo:

• Collasso immediato

• Assenza di respirazione ritmica

• Posizione fissa dell’occhio con sguardo 

rivolto in avanti

• Pupilla dilatata

• Assenza di riflesso corneale
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Pistola a proiettile captivo 

penetrante:
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• Una volta entrato nella gabbia di 
contenimento l’animale viene stordito 
mediante pistola a proiettile captivo
il cui corretto funzionamento viene 
verificato controllando che il proiettile 
stesso ritorni effettivamente in posizione 
dopo ogni colpo.
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• Alla partenza del colpo, 

la pistola a proiettile captivo deve 

essere applicata e premuta con forza 

sulla testa.
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le pistole a proiettile captivo, ad eccezione 

dei conigli, dei volatili e dei ratiti, devono 

soddisfare i seguenti parametri:

a. lunghezza del proiettile che esce dalla 

guaina: 

- almeno 8 cm, per cavalli e bovini adulti; 

- almeno 9 cm, per i bufali, gli yak e i tori;

- almeno 12 cm, per i tori pesanti (di oltre 800 

kg). 
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b. calibro del proiettile: 

- almeno 7 mm per i piccoli animali come 
agnelli, capretti e lattonzoli;

- almeno 9 mm per gli animali di taglia 
superiore;
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• c. velocità di uscita del proiettile:

• a seconda della carica propulsiva, 55–60 m al 
secondo; 

• Per proiettili di grande calibro, 60–70 m al 
secondo;

• d. energia della carica propulsiva: 350–
400 J.
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• Le munizioni devono essere di potenza 

adeguata, in genere sono di tipo 

standardizzato facilmente identificabile con 

diversa colorazione (in ordine: rosa, giallo, 

verde, rosso e nero).
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• I cavalli di taglia grande e molto 
grande devono essere abbattuti con 
una carica nera o rossa,

• i puledri possono essere abbattuti 
con una carica nera, rossa o verde. 
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• Le munizioni devono essere conservate 
all’asciutto.

Le munizioni umide, in particolare 
quelle soggette a un cambiamento dei 
colori, e le cartucce aperte
da cui si sono staccati grani di polvere 
non vanno più utilizzate.
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• La lunghezza e il diametro del proiettile, come 
pure la sua potenza d’impatto, devono essere 
tali da garantire che quest’ultimo trapassi 
sicuramente la corteccia cerebrale.

• Le cariche propulsive o le pressioni di 
funzionamento devono essere adeguate, in 
modo oggettivamente constatabile, al peso e 
alle dimensioni dei diversi animali
conformemente alle istruzioni del fabbricante.
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• Se correttamente utilizzata

la pistola a proiettile captivo
penetrante,

determina la distruzione del tessuto 
cerebrale, per trauma diretto 

provocando la morte dell’animale. 
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Il posizionamento della pistola:

• deve essere tale che il “chiodo” penetri due 
centimetri al di sopra del punto di 
intersezione di due linee immaginarie che 
partono dalla metà della base dell’orecchio 
ed arrivano alla metà della palpebra 
superiore dell’occhio opposto,con una 
inclinazione sulla fronte di 75-80°. 
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Posizionamento non corretto:
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Parametri da valutare:

• Posizione e direzione sparo

• Velocità e dimensioni proiettile
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SEGNI DI CORRETTO STORDIMENTO:

- Collasso immediato

- Contrazioni toniche seguiti da fase 
clonica

- Scomparsa regolarità respiro

- Sguardo fisso (assenza di nistagmo e 
movimenti oculari)

- Perdita riflesso corneale 

- Nessuna emissione sonora

- Nessuna reazione a stimoli
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Collasso immediato:

• La testa ed il collo devono risultare abbandonati 

dritti verso il basso; la schiena non deve dare segni 

di inarcamento o peggio risultare inarcata; se un 

animale tenta di sollevare la testa quando è appeso 

in catena significa che sta riprendendo la 

sensibilità.

• La lingua deve risultare abbandonata e pendente al 

di fuori della bocca.

• La coda deve risultare abbandonata e pendente.
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• Solo nei primi momenti dopo lo stordimento 

gli spasmi possono causare flessione del 

collo ma nel giro di 15-20 secondi sia il collo 

che la testa devono risultare abbandonati.

• Dorso pendente verso il basso.

• L’animale può scalciare, pur essendo 

insensibile.
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Contrazioni toniche seguiti da 
fase clonica:

• Crampi tonici (contrazioni muscolari 

continue e di forte intensità), seguiti da 

una fase clonica (serie rapida di brevi 

convulsioni).
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Scomparsa regolarità respiro:

• La respirazione ritmica deve essere 

assente.

• Il rilievo di un respiro affannoso è un 

segno positivo perché indica una fase 

agonica.
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Sguardo fisso:

• Gli occhi rimangono aperti con lo 

sguardo “perduto nel vuoto”,

i movimenti oculari devono essere 

assenti, le palpebre non devono 

chiudersi e riaprirsi.
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Perdita riflesso corneale:

• Se si tocca la cornea, le palpebre non 

devono dare segni di risposta.
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Nessuna reazione a stimoli 
dolorosi:

Puntura di spillo.
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Segni di ripresa della sensibilità:

• Inarcamento di testa, collo e dorso;

• Lingua mobile in leccamento o rigida o 
arrotolata;

• Nistagmo;

• Riflesso palpebrale;

• Movimenti delle narici “come quelle di un 
coniglio”,

• vocalizzazioni
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• L’operatore deve avere a 
disposizione una pistola di 
riserva, di cui viene appurato il 
corretto funzionamento, in caso 
di non funzionamento della 
prima.
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Azione di controllo:
- manutenzione costante della pistola a 

proiettile captivo attraverso la verifica che 
il proiettile stesso ritorni effettivamente in 
posizione dopo ogni colpo;

- verifica periodica del funzionamento della 
pistola a proiettile captivo di riserva;

- posizionamento corretto sul cranio della 
pistola a proiettile captivo ;

- verifica dello stato di incoscienza 
dell’animale attraverso la valutazione del 
riflesso palpebrale.
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Con lo stordimento a pistola a 

proiettile captivo, il metodo è:

• buono per la Sicurezza per l’operatore: 

• buono per l’Animal welfare: 

• Livello di specializzazione: Medio, 
(E’essenziale il posizionamento corretto 
dell’arma). 

• Impatto visivo: Medio, (pedalamento e 
moderata emissione di sangue). 
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Per entrambi i metodi di 

stordimento:

• Il personale deve possedere un 
adeguato livello professionale;

• Gli strumenti di stordimento ed 
immobilizzazione devono essere forniti 
delle schede tecniche, ed essere 
sottoposti a controlli e revisioni (registro 
delle manutenzioni).
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• Jugulazione e 

dissanguamento



03/02/2014 Dr. Vincenzo Presciutti - A.U.S.L. 
VITERBO

80

• Dopo essere stato stordito, 
l’animale viene sospeso mediante 
un sistema di sollevamento 
meccanico, per poter essere 
dissanguato senza indugio.

• Prima di procedere al 
dissanguamento, viene controllato 
lo stato di incoscienza dell’animale.



03/02/2014 Dr. Vincenzo Presciutti - A.U.S.L. 
VITERBO

81

• l’intervallo tra lo sparo e il 
dissanguamento deve essere al 
massimo di 40-50 secondi.

Tempi per la Jugulazione:
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• La jugulazione ha la funzione di 
assicurare un completo e rapido 
dissanguamento dell’animale ed è 
effettuata utilizzando due coltelli: 

• con il primo viene incisa la pelle,

• con il secondo vengono recisi i 
grossi vasi, avendo l’avvertenza di 
non incidere l’esofago e la trachea.
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Dissanguamento:

• Il metodo viene applicato 
grazie al taglio delle carotidi 
comuni. 

• Il corretto taglio è confermato 
dalla fuoriuscita di copioso 
sangue “pulsante”. 
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taglio
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Dopo il dissanguamento non devono 

essere mai presenti:

• Respirazione ritmica;

• Tentativo di raddrizzamento;

• Vocalizzazioni;

• Riflesso corneale;

• Risposta a stimoli dolorosi;
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• Nessuna manualità viene effettuata fino 
a che non sia terminato il 
dissanguamento.

A LIVELLO DI SICUREZZA ALIMENTARE:

• Il pericolo microbiologico è 
rappresentato da una possibile 
contaminazione microbica a causa 
dell’inquinamento della breccia 
iugulatoria a seguito di utilizzo di 
coltelli non sanificati.
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• L’Azione preventiva volta ad evitare tale 
rischio prevede:

- utilizzo di due coltelli, l’uno per la cute, l’altro 
per la resezione dei vasi;

- assicurarsi che la temperatura dell’acqua dello 
sterilizzatore non sia inferiore 82 °C.

- utilizzo di coltelli sanificati;
- utilizzo di manualità corrette atte ad evitare le 

resezione della trachea ( aspirazione del 
sangue nei polmoni) e dell’esofago 
(inquinamento con materiale alimentare).
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Carenze riscontrate dagli Audit 

comunitari:

• …. sono state riscontrate "importanti carenze" 

riguardanti il benessere animale nella catena di 

macellazione, inoltre in alcuni impianti "si è 

riscontrata l'assenza di un sistema di impedimento 

visivo atto ad evitare che gli animali in attesa di 

essere macellati potessero vedere le operazioni di 

stordimento e dissanguamento dei capi che li 

precedono……….
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Grazie per l’attenzione.

• Un ringraziamento al Dr. Paolo Marini 

A.S.L. ROMA/B 

per la gentile concessione dei video.


